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rane invero e dolorosissime 

sono le notizie che contemporanea­
mente giungono dà Assab e, da 
ìunisi , , 

Per Tunisi^^Hj^ si ha che la no­
tizia del completo annichilimento 
del,potere beilicaie poiché Houstaii 
iP^pp ré sen t an t e della Francia;, 
sarà il solo eh e tratterà d*ora in 
avanti colle potenze in quanto r i - . 
guarda la Tunisìa.; Il b e j di Tu­
nisi ormai non.è niii che un pre-

Difficilissitna quindi è la nostra 
posizione, e, arriviamo a confes-
sàrlo, estremamente umiliante. ; 

;Troppa iBìlità ci :vtiòle pei ncmtriì 
rappresentanti per non ricoiìbscerè 

'i ìiuovi fatti compiuti contro pgny 
diritto ed in piena maìafedef e nel 

,te|^p|) stesso tutelare gli interessi 
dei: connazionali. 

IH: ;Neìl' estremo lembo del Mare , 
Rosso si svolgQ|i9 nel tempo stesso 
dòlòt^ósi avvenimenti. Davanti'àlle 
terre d'Abisslnià una spedizione 
italiana, composta di;^ùn vi^ggla-
tore j^remdòve forse troppo, au-
dacé, accompagnato da î n ufficiale 
l i l f^s^na , % ^ ¥ ^ s ò l W f v e -
. ni va colla sua scorta massacrato"; 
^MJor^l^ste venivano recise dalle 
erranti tribù dankali. 
• A Tunisi ed Assab noi avevamo 
ed abbiamo grandi interessi ; da 
Turiìsi ed Assab i tìostri còhnà-
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ste jmnjLiecèró nessuuaidea della 
pptenzpi dm n o m e m h a n o . i ^ 

: , ' .SC^(^nfc^^f^^ anfere avanti 

minciare.^iiteì due punti eraripilì^ 
centro del commercio futuro del-

• r Africa, erano sul passaggio dfII0 
indie; erano la base delia quéètló-

' ' ' ^ I ' 

he del Mediterraneo. 
'^^iilPft|n§-disfatti a Tuniéì; le di­
savventure ci colpiscono anche ad 

Ed è una coincidenza che deve 
dare seriamente a pensare; sono 

•quelle fatalità storiche le quali sì 
impongono, invano esse riluttanti, 
alle nazioni. ^ 
' ^(jósì sono i francesi che a Tu­

nisi si sovràpóhgono agli italiani ; 
così è presso Assab, appunto presso 
i siti Àove ayvlfflie il massacro: àei 
ni)stri soldati^ che i francesi pSan-

ftapo ia loro bandiera e coLsultano 
di,;,AjLissa e.tìtr.anp -, ipi anjicheyoli 
rapporti, E per quanto,j^j|^francesi 
debbano èssere innocenti dì questo 
massacro è un fatto che -fu ilfstil-
tane d'Aussa C[Uéllo che iri^ftì^ti 

^ b r h i costrìnge la iK)StrW^ ŝ{)̂ ì!f-
zione a rij^ìegarò, e i ^ l a 
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Ì ln quarta jaagìna Centesimi 
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ripiegando al mare fu massacrati 
cosicché questp mc^ssacro. è Ja .pri-

pese che, si espanderla ^poscia .mi­
rabilmente ai nostri danni- : 

zinnali spìngevauOj^^ s g u a ^ o nói 
•^^ètoo'dell 'Afriòtf^lr '^l^^^^^ 

mercati italia|n : a Turiìsi edifAs-
sab il miniSero C^o l i , preceduto 
da intrepidi viaggiatori e dà f 

*#^?iaercatanti, avev^gpocurato soUe^ 
vare il nome italiano p meglio a 
sostenerlo : a Tunisf^M "ÀssaD^b -

lamo invece il colmo delie nostre 
giovanili delusioni. #^M -

Non dobbiamo scoraggiarci ; le 
v i ^ l i U e grandi intraprese, sono 
semiriàti^di tròppi trìboli, ma setn-
pre pure abbiamo a far tesoro di 
queste amarene; per evitare neU 
l'avvenire nuovi guai. 

Il ministero Gairoli a sostenere 
, -. ' \ 1 

i'-r^' 

le colonie dì Tun | | | ed Assab |u; 
spinto più che altro dalla necessità 
ideile cose, ma coi deboli mezzi non 
mostrò di poWprendere la ìmpWi^ 
toza déiit intrapresa. E quando 
si intraprendono certe còsa bisogna 
sapere dove e come si vuole giun-

; Lò^ripetiamo: i francesi sono in­
nocenti deFlàasbacró; mu è ia fa-
taiità storica che ovunque póne di 
fronte gll,interessi francesì^èd ità-

Non daremo c o n s i g l r ^ nuovo 
ininistro degli e | | en . Egli è troppo 
saggio e previdente e .troppo ,cp-
nosce il diritto internazionale e la 
dignità della nazione, per non ren­
dersi esatto conto dello stato delle 

cazipn0 déllé^haVi iTitere, nndè àrruo-
lane ìii pai presto pos?;)b)l0 sotto la 
bandiera francese, protetta dallo Stato. 

In Italia i c^tieri; tacciono, e il 
^ìande affare B^concentra nella fu­
sione della Società Florio colla So­
cietà Rubattinb. Al resto pensa l'in­
chiesta parlamenttirè; dalla quale il 
popolo ìtaUano si attende j|;i«^pra una 
volta udir rip.etqre che alla vela con­
viene sostituire il vapore, e che la 
Francia coi suoi premi e le sue fran-

*ihigie nazionali fa una politica egoi­
sta 6 medioevalOi Che quindi vuoisi 
ottenere l'eguaglianza dei diritti sui 
liberi m^i'ì je. sulle cosate .alleata in 
|ratern« amistà dei popoli, per finire 
òolle più àmpie laudi alle future 4»-
traprese^^dei privati. 

iSalvrin tal inodo i princìpiif la 
marina mercantile italiana può utten-
dtre la sua fine tranqfflàrhente, 

I 

w 

Il generale 
E I SUOI AMICF'DI CORSICA 
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gere. 
A Tunisi invece si fece calcolo 

dellS^%la audacia del cònsole Mac-
ciò, ma nelle grandi occasioni non 
lo sì sorresse, cosicché la Francia 
senti che se essa avesse fatto sul 

> - ' ' 

serio l'Italia infuie sarebbe stata 
cheta. ' 
|!,Ad Assab nulla si fece per so­
stenere queila> che Ironicamente 
si chiama coloaja j la rada fu la­
sciata indifesa, la spiaggia inabi­
tabile ; non sì fecero pratiche per 
allargarla e nemmeno per amicarsi 
le circostanti tribù, cosicché que-

cose. 
Non vogliamo precipitazioni; dob­

biamo tenere il massimo riserbo, 
ma nelle lezioni del passato t ro­
vare la spiegazione storica del pre­
dente. Non tenersi iri un ideale 
che invano s i ; tenta raggiungere, 
ma considerare la realtà dèlie cose, 
e secondò quéste ìndirizzffSià pò-
litic§. -^ Siamo pratici 0 n o n i -
deaìistìl 

Tunisi ed Assàff^proVano come 
ovunque per fatalità storica trpr 
viamo davanti a noi la Francia nei 
commerci'^^Sfricàhì come nella si-
ci^r^zza dei npstri mari;;è una fa­
talità storica cui non possiamo 
sfLÌj:̂ GÌre. Non resta che a regolare 
coi:j?e debba questa ^otta prorom^ 
pere. ^ ^ ^ 

I l f ggiamo nella Capitalo : 
A Caprera, verso le quattro pome­

ridiane del 10 corrente, il generale 
Gtó|tftldi ricevette alcuni .ajiciipi ,jre-
nutliÌa|Corsica^,per visits^rlo.^,Èrano 
n sindaco di Sartone, queìlo di Boni-
l k c Ì ^ r ^ M | » " F . M. He IW Dromo, 
uno degli amici più affeH9j:à|ìi'%el 
granHpatriota, Madìer Monijaù, il dot-
ore IfrancesoQ^^sabì^nca e gU . î i;ir 

gegneri ZevaccriyEicetti, ^ ^ * 
Il generale, alr,arnyO'*m queati éi-

g!̂ .Pfi fece inalberare ta ti^dìera tri-
^tbrei-sul ftettft: della casa. 

uII ricevimento fu tordìale edapar? 
te del generale ejdft parte della sua 

: furono-TaHi mólti brindisi/'#óllo 
del signor De'la Dròme terminava con 
queste parole: '*• 
ii«iiE^vpi alla salute dì Garibaldi e 
dell'Italia.!, : ; , . 

Il generale rispose : 
ce Beviamo alla salute della Francia 

repubblichnaV > 
• inr seguito vi furono molti evviva e 

molti br^ndmì. 
Il generale era un poco sofferente 

dei soliti suoi dolori, ma, malgrado 
ciò, volle dar segnò ai corsi che li 

tanti corsi che lo aiutarono nelle sue 
estf gloriose, fra i^quali il signor 
>artoU.'.ì;.,. • .. hmm • • 

uando I vii^itaton s^^scomiataro-
no, il Rfliierale invìtÓ,Jl sigi^iot Gio-
vanni, Froscianti ad accompagnarli, il 
qualei corlesémenté, acceti;ò rincari-
CO, e fece vedere a quei signori ^uUa 
ifii parte coltivata, della Caprera. 

Non si conoscevano con esattezza le 
strade, non le popolazioni e i costu­
mi : non i prodotti ; si sapeva che 
due fiumi importanti .trovavansi in 
quei territorii, l' Hayasli e il Guaìimà ; 
ma non era noto,,̂ ,̂specie, rispetto k 
quest'ultimo, :flrfo/a qiiàle distanza 
delia costa ef?sò aHvaSse, se si per­
desse in un lago 0 nella sabbia, se 
fo^se 0 n^eno navigabile, o almeno 
praticabile lungo le sponde. 

Perciò la Società géograncaerasì 
¥iVòlta al signor Giu'liettî , già noto 
-per una/ sua difQcila escuraipne.ida 
Zeiiaair Harai^l^coraggiandek^^^ 
.trascurare occasione per.. istudiare 
quelle regioni. Dapprima si era par­
lato di un vi'àèglò k\ lago di Aùesa ; 
ma i questo viaggio, r^er ragioni che 
non ^P^Ptó|gctEP dallft ileHere del 
Gìulietti affa-società, non potè aver 
luogo. In quella vece erano ^ri.usciti 

%l,èignor GiuHètti i^t^pró^àrativi per 
una spedizione agii Assabo GallaW*̂ ^̂  
.'f II giorno 7 màggio p. p. la Secie-
tà gfOgrafiQa ,ricevette una lotteria 
del Giuliettì, in data 19 aprile, ini 
cui è dettò: « Fra pocìia .;bre parlò 
« hdri per PÀussa, ma 'in direzione 
a: del Mussalli, per ritornare a Bailùl, 
«dopo avere percorsse : una iWda.,|ii 
t 250 kilómetri circa. — In 15 gibi;̂  
« ni verrà per via di mare a Bailul 
« il necessario per.jifornirci di vive-
« r i ; ê ffi la^^nafertùha ci tìss^te) 
e ci inoltreremo' subito Verso i paesi 
;« vdegli Asaabo-Galla.:* j : uV 

,̂,,̂ urjt̂ pppo l̂#^^ÌqrtiU \\ tradì nel 
modo mi crudele I \ 

sposizione.41 Milano 
ifflogi'mA 

•. I 

l̂  r 

' • ; Il massacro di Bailul 
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Il mo.sejdj aprile passato, comparato 
coU'dpril?l880, dimostra che la, Frarj? 
pia ha ^fi'l'̂ to aumentare gli approdi 
delle sue navi da tonnellate 262,225 
a 5S2,749 e quelli , delle niivi esj-pre 
sono, discesi da tonritìltute 672,046 a 
582,049. Nelle CiteaWnys ftoiise il ton-
npllHg!?io francese sftlì,da toniiell»t9 
215,438 a 335,851. Il materiale jmport 
tato per tìos^uzipni (]\ navi d^ll'eatero 
ascese u tonnellate 30i^ in quel moséj 
e gii ordini ai costrutibn di navi sono 
cosi numerosi ed urgenti, che si ri­
corre air estero anche per la fAbbri-

Nella mancanza in cui cìi troviamo^ 
ancora, J i , , particolari suìì* infausto 
avvenimento, sarebbe prematuro di 
esprimere, giudìzi sulla parte che pos-
^a kyer.e;i,y,tito nel ; mgtt^simp iil,,caso 
b l'iipprùdenza dev^compononti la 
spedizione. Non sarà peròmuuleai n-
qqfdare che^u Giulietti. avev^ fama 
di rischiosissimo, e che Ì*e3ìtodi una 
tale 8pediziQJl,e era stato iq ce r t^ 

,mòdo preyiatQ in un. suo recentissimo 
opuscolo da Serra-Carncciolo, già in­
vialo ad àséab dal Club à'fricanb di 
Napoli,,; , ^ 

LMmpresa in cui rm>aserO vìttime 
il Gìulietti ^ j . suoi compìigni sembra 
quella che aveva dapprincipio lo sco­
po dì raggiungere' lp,|,g|pìoa atlfli'versp 
il territorio ) 3* Aussa, ma che poi, 
impedita dal ^decreto del Re Auf.Uì 
sovrano,d'AuBs», aveva dovuto ripìé-
garsii^erfo la spinggia per rifornirsi 
di^*viyeri ^A\V B:uor^^Jj'^et:f^ijt08ca^ e 
poi riprendere ,per turmoso giro il 

Ciò e^ncne qonftìrmato, dalle se* 
uentj notizie, corl*'aé«f)ente fornite 
alia Società geografica, che scrive: 

.. LVigq,oranza in cui siamo tuttora 
intonio^'a tutto ciò che riguarda la 
pane i"''«''ibpi^ra| quella, contrade, 
aveva la Soci'eta^gèpgiafìca a promuo­
verne per quanto poteva lo studio. 

, -Per desiderio ;esi)resso da molti e-
s^òsitorì, la Commissipne esecutiva di 
questa Mostra speciajj^ ha aderito a 
prorogare di altri 15 gtórni jl termine 
,per 1* iscrizione, Restano qumdi >fiv« 
yerti.tij signori Rilevatori,che i l tejî ĝ̂  
mine ultimo per riscrizìone é il W 
del corrente mese." '"' ';" •." .-^^^^^' ' ' 

Sappiamo che. fra gli espòliWrì sì 
conta anche là Gasa di S.; M. in Ro­
ma, la quale ìnv^| | ,alla %stra na-
â ipnale quaranta Cavalli, appartenenti 
4lle R.R. Scuderie e ]|i | |ev ; '/ '^ 

Siamo anche inforî hati che la Com* 
missióne esecutiya ,.ha .cppcesso al* 
1'Jjag.^5'rA^o Schalk dì;:psp^^ .un 
n\xovp,mp(Jellpdi,wflgiatpi|^An ghisa 
eoa tubi di scolo perfezipriati. A tal 
uopo il signor Schalk, àìlésiirà una 
iiitiera campata deflà tettom.ijOìW" 
cinghiamo, che; l*lftimtìl^-^ik?Ì^^ 
esppnente abbia atroyaredegU imi­
tatóri. , ' -• ^ '̂ '•, .̂ ,tv-.i '•• ' --^^u.:-

Le domande di concórso si irivilm 
• ' 

direttMpjfite olla Commissione esecu-
tìva.JPàiazzo Arcivescovile. 

ho rjsp ài quéstar sinipatica. ingenuità 
,. «Si cominci^.^ajevare^i punttìJji & 
due, operazioiìo lunga e,noiosa, sicch à̂ 
_nolle tribune ci sì bada pocliisBimp, 
è in qualche gruppo si cap(jis.no l̂ uori 
Ì0 provviste che vengono fprteme^tt^ 
attaccate daLsesso deboje. ;, '. 
i «iSiamo al tocco, la folla è crescìu-

ita, • è j ra p ozi ente guarda verso il, mare. 
Si aspetta la regina, ed eqeo un iplp* 
di cannpne,;U!i secondo, un tm6f,eà 
altri ed, altri ancora. |1'iei nha Ui 
regina,/ gridano tutti, e il grido si ri­
pete nella montogna, non per .^efeup 
dell'eco,,ma petCiiià^^^o"» n^igliàr 
dj' pèrsone, che ôlft saliti ìaslùf^ 
vedere almeyio quafché cosa da lontSdl). 
i^f^Nella loggia reale il sindaco ^i 

so^i;|(a^ li; 
bel mazieò di fiori cbn uria yM 
sciarpa dì ŝ urn/i azzurro. Altri Ip^i 
offre la società opefàia. La regina 
hft una parola per tutti,^hii sorriso 
P;pr op[nunó. 
, ^Pigliano ppsjpprì ST^., ^oltré ĵè 

manna, il generale Sacch', gU ammi­
ragli Apton, Bertelli e PiòlaOàsélli, 
ecc. ecc. li'principe di Napoli è in 
divisa di caporale torpediniere. 
,: s i n breve gli ultimi puntelli'Sno 
levati, e a suon di trofebaj:SV levano 
ì <acc7tt., Là ri^y^Jètr^^ terra 
soltanto àiìÌG trinbhè^ che isonò delle 
corde fortissime --- alVoraiil con\m. 
palmieri dà Verdine dì Jtagìiarle, e si 
odono 1 colpi%eophi delle accette,;!^ 
lyi ^silenzio impp^entB.V% t̂ i-iî î hp ŝP^ f̂l 
np .tagliate, il. bastimento^, resta im- ™' 
rìiobile; si corre agli argani, sì mra, 

ViWfl-zià è^vjntajr invasatura schrìc-
chJal|,4o scafo si muove, caìtìfflfa^ 
corrèj s! tuir* nei niare^^IUMam? 
Gtoja è varato.» 

CQRR 
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Giovaiif 

0 ài San 

| r * f aro del " Mafio GiQja,, 
^ ^ 

.1 -

Scrive il Roma: 
t Sullo stgao scalo dove fu .varato -

il 'Duilio^ è * a t o impostato il "Piamo 
Gioja, \ì(ì béFtàstìthéhto sveltòj ele­
gante, direi quasi civettuolo. Per chi 
ricorda W.Duilio e VItalia sullo scalo,^ 
questo incrociatore pare piccino pic­
cino al paragone; per quelli che sono 
per le grandi navi pare meschino ì ma 
io, depo, tutte le discus'sioiii che ai 
sono fatte sul nostro navìglio, credo 
che îe navi, cóme eli uomini, non si 
misurino a palmi, e di questo^incro-
ciatòre me ne dicono Uri'̂ %bhdo. di 
bene ed io ci credo. • ' 

«,Alle dieci e mezzo le tribune, co­
struite sullo scalo ÓÌRW* Italia t sono 
zeppe ; percontrappoStb il palcb reale 
è deserto. Verso le uiidìoi a r r m il . 
sìntlucoj la giunta ed il sottO;prefètto. 
Comincia la eeiimonìav - ^ ^ 

^11 clero preceduto dalla'croce gira 
attorno allo acalo aspergendolo di ac^ 
qua beneiitìtta, mentre ^li operai, quei 
oravi ept;rai che hanno fatto il Duilio 
e l*/(aiìa/ vanno appiccicando allMn-
vasatura c(e!le figure di santi ; quuU 
cune ha sorriso, ma io lo confeijso, 
quantunque un pochino scettico j non 

JÌa8sp^,;ez®-.,J'~' Rufifoni 
pretore del mandamentp 
è tramutato al mandami 
Vito del Tagliamento.j^^ 
, ! AK^ÌIKO ppi^lsiBO. - - i;^0(nbardini 
.^?pei>pe.candidatp;. notare %^Mmir 
nato notaro colla residenza nei Co» 

l ' i , , , ^ , 1 ^ F ^^ ' " 

mune di Azzanpiii^pecìiìiòdistretlì riù 
niti diUdine, Pordenone e Tolineize^ 

JEsfc©. rr^'Daiqualche.giorne il si 
gnor Ventura ci ha inviato una sua 
.lettera in risposta ad una nostra cor-
rispondenza da Este. -^^ , 

Non^ ^ossiarhò putiblicài'eiWètterftj^^. 
perchè la sua forma, troppoi... ener-' 
gica in cjualché punto^non ce lo con­
sente —" ma per debito d'imparzialità 
dobbiamo render .pubblico che in essa 
il sig:, Ventura, dichiara che*Ìa presi-
denzà del teatro lo accorda alla Socfetà 
Unione Filarmonica per due serate,il 
cui ^ricavato fu devblut^àl pàgàmenf© 
di alcuni impegni assunti peri Ti 
pianto di detta Società. ^̂  '; 

E dichiara pure che la lettera dì 
i^ricusa .8̂ 4 accordarlo ulteriormente; * 

g^lilissìma nella sfPform _ _ _ _ 
èiitóa'Ko. — Fu approvato un'^pro-

getto Carrer per la riduzione del Cî  
mìsero colla spesa di iìrb 26,000. 

l*«ìSp1loB8fflBa©,— 7̂; Di 'SpiliMh&er]̂ d 
Antonio vìcW-canòitiìérè'dél Tribunale 
civile e correzionale di Pordenone è 

j nominato vice--cancellierQ nella sezio-
''ne di Corte d* appello in Macerata. 

UdÉM©.— Dai distretti dfiia Pro-
•fìàcìà'bve sì debbono fareUeelezio-
hi amministrative hanno avute é'tftì-
zìe dei nohiì che,si vanno sussuran-
do quali candidati al Consiglio Pro­
vinciale. Cosi a S, Dàniélb si aoceù-
na al dott. Oiconì.àvv. Adolfo ed al 
commond. Ronchi •Caiioj^a, Civìdàlé 
(ove due sono 1 poyti vftoanti)* ŝi ac-* 
cenna al bav. Gustavo CUcovazjé^ini 
daco del oupolrio'gb, al cav. OTgelò 
te Girolami ed al marchese Fitbio 
-langiìli; anche nel distretto di TDar-̂  

cento le Opinioni paioKo divise: lâ  
gjirte meridionale e (Tricesìmb, Col-
hilto, Segnacco) con Mimis tì Platìschis 
sembrano favorire la rielezione dei 
Garnelutti • Pòllegi'ino ; Tarcento dòn 
LuseVera ed altri paesi .i^jopendoho 
per là elezione dial cavaliere Alfonso 
Morgviìite; a S . Vito si#ieloggeià per 
certo il cav. Moro dott. Jacopo. 
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Vittorio,^^^, 
tò veneziano 

-i 

Mancano notizie da Tolmezzo e da 
n « . - / • ' ^ i p •. -

Riproduciamo, addo-
Iprattssimi^ dai Tempo : 

« Venezia già io sapeva, ma noi 
aon ne î iicemmo mai ctìnho, per de­
licati riguaidMi • famiglm, por non 
contristare l'animo di una povera 

^ I cui pietosamente si celava lo 
stilb gravissimo del figlio. 

Questi riguardi, questi riserbi -— 
i^ttr troppo — non hanno più ragio­
ne dì esistere. 
-.La, verità, nella sua orribile cru-

dessza, è ormai svelata alla madre^^ 
infelice, agli amici addoìoratissimi, a" 
tutti..... , 

| f i_ illustre ietterà-
trovasi in fin di vita 

per un cancro alla gola, che lo mar-
torizza da alcuni mesi e che oggi sta 
j^er completare la sua azione letwla. 

Il cbm. Fambri, chtì ebbe per lui 
le cure ifiiù affaituose, gli diceva gior-
;nij|pno scherzando : dopo tutto questa 
malattia ti porterò la corona dì com­
mendatore. , 

Salmini chiese della, carta e rispo­
se : l'unica corona per me, sarà quel*^* 
là che deporrete sulla mia barra ! 
. i Nel lo scrivere queété paffte il no­
s t ro cuore è straziato dal dolore, dal­
l' angoscia e^.dalla certezzP'tfì''̂ ' dover 
scrivere, forse, domani : Vittorio Sat^ 
mini è morto I > 

Wor^Mtt. — Il cav. Antonio ZdtP'-
tìèlla presidente del collegio degli in­
gegneri iidtVe*'*^"^ e direttore, .delie 

onifiche delle valli veronesi fu tìoìtni-
àtb commendatore della Corona d'I­

talia* 
-̂̂  L'altra sera al teatro RistoriTO 

delegato dì P. S. arbitrariamente ar­
restava «n forestiere perchè i|ijilau-
filiva.qon qualche insistenza è chiedeva 

^p%s di due pezzi eseguiti dal bari­
l o Bértolasì e dalia signora BOnhéur. 

sup 
vihcia, 
Ponte 
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La fìèra sta traendo cU 
1 ^ . . . , • ' - ' • 

iii>j^g»c?iiti ; visse fiacca é più fìaò-
4}a Sta peffi^morire. Boba ce n'era mòl-
£a, ma gli -aifari furono pochissimi. 
La gente mólta, ma per un giorno 
soltanto. " / , " -.^p.^, , ' ' • . 

E' uri continuo" rimpiangere il pas­
sato, quando la fiera del Santo tra-
kcinava a Padova tanti forestieri a 
/s^fcrocurava aV ntfstri esercénM t̂ ^̂ ^ 
ffUà'dÉknì e alla intera città una ani» 

azione maoUta. -
che anche il municipio abbia 

gettalo' a questo proposito il manico 
dietro la raannaia»„Però ad esaere più 
»«a&J*Ì5ogn a riconoscere c h é ' i suoi 
rappresentanti, vìvendo di bile poU^-
tica non si occupano più degli inte­
ressi ciSaSmi, ma unicamente della 
rabbia di parte che fa loro perfino 
perdere l^i; |veggole. ; 

Cosi l'onorevole Piccoli non rima-
ne al Parlamento quando si tratta dei 

K * : •• 

^"m: 

- I nostri personaggi sedettero a un 
,̂ , .tavolino, ordinarono chi un gelato - r 
' furono le signore — chi un caffè o 

un punch. 
—» Mi sono molto divertita stassera 

— disse Carolina, pigliando una.se* 
conda pasta, ., 

— Anch* io ; scommetto di sognar­
mi dei.... 

Scusali^Ida,— interruppe San­
dro — ma e'ho da richiamare all'or­
bine la signora Carolina, 

— Le paste non sono ?tuori da 
sgrannoftiarli Jn tal guisa. 
^>— Appunto — soggiunse Sandro.— 
Beppe dice bene; debbo infliggere un 
^castigo.... 

—,Ne ho presa un'altra, senza ba-
darici, — disse Carolina con tuono 
infintile e aliando leggermente le 
spalle nel mentre mostrava fra le dita 
di una mano 1 nmasugli;della pastinaf 

— Non importa, sei i«iiContravven-
zione; òW ci vuole un castigo. 

- ^ i ; terribile ! La rea dovrà ri­
spondere bene o male a tre domande, 

propose Edoardo. 
-.Anna, aiutami — susurrò^ Ca-

^^^- A n c ^ ^ i difenderò — disse Ida. 
Eccomi'—' sciamò il cassiere 

3^1!a Bohème dopo di aver cercato 
un po'. T- Sai tu dirmi, Carolina, 
i^uale rassomiglianza ci sia tra un 
bacio... e S Pietro? 

— \}n vero baclot "— chiese l'ìn-
tarrogala titubante. — Ebbene, credo 

interessi della città e pro-
e, p. e., dèi sostegno a 

. ,ipo e delia regolarizzazione 
deireterha questione del Brenta : ma 
abbandona di tutta notte le: sofflcij 
piume per correre sulla feWvia a 
Roma ogniqualvolta si tratti d i .ge t -

" M ^ ^ . -••• ^ , 

*are il paese nei pericoli di unahuo-
Va crisi. 

Che cosa si è fatto per la fiera? 
Nulla si fece per mantenervi un 

buon spettacolo teatrale ; nntla per 
sprovvedere i forestieri dei comodi im­
posti dalle esigenze della vita moder­
na ; nulla per facilitare il vitto ed il 

^aspor to ; , ^^ la ŷer la stessa sicurez-
za personale^ 

Troppo lungo sarebbe raccogliere 
tutlÌAÌ recfiimi ; a che però turbare 
le caste orecchie dei nostri preposti 
municipali che hanno la somma abi­
lità di essere sempre sordi? 

Ne raccattiamo due; i® quando c'è 
corso, (letto di gala, si .provvede con 
forze straordinarie per separare la 
gente perchè non contamini i ric­
chi gaudenti, che corrono facendo mo-
stra delle loro livree. Adesso che c'è 
corsa per diletto ed anche per gua­
dagno, nessuno provvede alla sicurezza 
dei, corridori e dei cittadini. —• 2* 
Quando ci sono fiere tutti imunicìj>i 
si curano dì ottenere facilitazioni fer-
roviàHe pei '^Piaggiatori ; fra gli altri 
parli quello di Lorii^lNuUa di questo 
pensa il nostro municipio; che cosa 
importa a lui se minore è il concorso 
dei forestieri t A che umiliarsi con 
domande con una amministraziorie 
come la ferroviaria che ha del go-
Ternativo? Il nDunìoipio non pone a 
disposizione del pubblico che il suo 
appoggio moralCf come per la mostraP 
di .Milano !••••• * ^ * \ '' '-'' ^' 

K basti per oggi. 
#4^®sa®stS®si© «Il ^BasaaBÌ#ii.-,^T- Per 
quest'anno la fiera e finita, e noi che 

r 

crediamo pochino ^ssai alle fittizie 
Hsorse ch'essa procura alla città, non 
ce ne proclamiamo granché addolorati. 
Sicché quanto scrìviamo non sì ri fé* 
rìsce che retrospettivamente à ciò che 
fu ed è un consiglio per l'anno venturo. 

E ìils^consiglio è questo: non si die-
no licenze a quei proprietari di ca&otii 
#quaiLQÌtreochè sulla curiosità del 
pubblico, spepulàno anche sulle soffe­
renze di qualche povero diavolo. 

Nelle scorse sere siamo stati anche 
noi ih Prato dolla Valle, e ci siamo 
aggirati frammezzo alla folla, assi­
stendo curiosi allo spettacolo g^jo di 
<][iueUe baracche variopinte, al frastuo­
no dì quelle orchestre scordate, di© 
quelle cento voci che urlano in un ì-

che sia questa. Ambidue di solito a-' 
prono le porle del Paradiso. 

— Non c'è male. E una. Ohe cosa 
fa sì che un bacio rassomiglia alle 
volte... ad una lettera di cambio? 

—-La protesta alla scadenza. 
— Peul la può passare. Ora l'ulti­

ma pr(3i?|tìpropO"go «n calembourg: 
quale è l'uomo che non è mai senza 
un pò* di denaro? 

— Ah, questo non lo so. 
- - Il banchiere? -—disse Ida. 
— No, perchè egli ip|iò fallire — 

rispose Sandro. 
Anche Anna cercava una risposta; 

essa guardò, come per a l ludine , in 
viso a Edoardo e 'Wtmò ad un tratto: 

— Il'poetai ; , 
— Spiegati, 
— Non ha egli sempre con sé una 

ÌXraì • 
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taliano che non si riconoscerebbe per 
tale onde attirar della gente. ; 

ci siamo dive^gtì, ed abbiamo 
riso. 

. Ma in mezzo a ì l^à iezza di quejta 
scena di minuscola IcerMiesse, gettava 
Una n ^ t r ì s t a m e n t o stonataci* ultimo 
casotto a dritta, una povera baracca, 
in cui oggetto dì curiosità,'— i/feaf 
àttraction — era un misero bimbo 
mahlticcio e tisìcuzzo. 

Questo inftìlicissimoj nato sen^a brac­
cia, con una gamba sola, che ha al luo­
go dell'ultra una protuberanza carnosa 
assomigiiante ad una turgida mam­
mella, porta ì segni della sofferenza im­
pressi sul viso con queif,!2aratteri che 
non ingannano — ha gli occhi rossi, 
gonfi di lacrimo, le guuncse ardenti, 
le labbra arse e scolorite. 

Quando il Cicerone W strappazzo 
che svela a chi ha pagato i suoi 10 
centesimi le deformità di quella po­
vera creatura, lo espone tutto ìnta-
banuto in un mantello rosso, e lo fa 
segno dei suoi lazzi, delle sue male 
facezie, conviene vedere come quel 
povero bambino che ha un aspetto ìn-
teiligtìntisaimo, esprime la sua ripu­
gnanza, la sua stanchezza, il desiderio 
di una buona parola, di una carezza 
che lo conforti nella m||errima sua 
co 

Quel bambino cosi disgraziato ci'Ha 
fatto pensare — ed abbiamo Sentito 
stringerci il cuore al pensiero che ci 
sono delle società zoofile che proteg­
gono il mulo che incespica- sotto -t̂  
colpì di frusta dì un carrettiere uh-

• » ' ' - v i i . ' 

briaco, e non e' è^^alcjino che protesti 
contro qUest^abbiezione ; che specula 
sul dolore. , 

Protestiamo noi. , ^ ^ ^ : 
È diciamo che il Municipio non do-'*̂  

vrebbe accordare così leggermente 
certi permessi -^ come giustamente si 
rifiutano sempre quando la pubblica 
moralità può soffrirne, si rifiutino an­
che nei casi simili a questo che ac-
cenn.aJ!?mo, poiché ben più si offende 

•jf^lil.-J-l'l.l-rJI'.V- r-^,;.^ 

^ J ^ 

testiere c h e l l ^ i una vera„^ergogna 
— ma le guardie municipaiì^^ne in­
fischiano di queste bazzècole. 

• E' la qu^t t tee PWtfea che 1Ì pre-
occupai 

(Comitato di Padova). — Ieri mat­
tina 15 col convoglio delle ore 9 ebbe 
luogo la prima spedizione dei fanciulli 
scrofolosi dì Padova pei bagno marino 
al Lido di Venezia. 

Fonino accppìpaghati alla stazione 
dalTlottor Sacerdoti, presidente, dal 
dottor D' Ancona, segretario del Co­
mitato, e dal dott. Mlitielli, e da un 
sorvegliante fino all'Ospizio di Ve­
nezia. 

I fratelli Calore detti Fai prestaro-
• ' ^ 

no gratuitamente come gli anni scorsi 
l'omnibus fino alla stazione; il Pro-
spenni, e la §0^ Jacob e compagni, 
continuarono nella loro generosa fòr« 
nìtura di carta, e di àtampati-

Le pietose offerte in denaro recen­
temente pervenute, permettono que­
st 'anno >lla Presidenza l'invio alla 
spiaggia marina 4UI|ffP 4 fanciulli più 
del consueto;, ed ogni cura, ogni di­
ligenza viene posta in opera per ri-
cambiare all'interessamento addimo­
strato dalla città nostra per questa 
provvida istituzione. Né tale interes­
samento verrà mai meno, perchè l ' o ­
pera santa parla di per sé stessa; 
perché Padova nostl't^fu sempre mo­
dello dì generosa, illuminata carità. 

Pubblichiamo con piacere ì nomi di 
alcuni altri soci aggregatisi al Comi­
tato; 

Achille dottor Breda . . 
- ^ . • 1 

- . i -Ui l " 
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il sentimentS^iimòrale,. con cosi triste 
spettacolo, che non.ijon qualche mp-
stra chf^iduhFil rossore sulle guàn­
cia delle persone pudiche, 

BEaaiielSl. -— La turba dei monelli 
che mendica per le vie; nei giorni 
della fiera si è accresciuta a dismì-

I . - • ' 1 

sura, e con occhio paternale guàrdie 
han iaiciato che facessero. : 

Sotto i portici dei servi, in prato, 
laddove in una parola la gente era 

I ' _ ^ ' 

più numerosa, essi si ficcavano, noio^ 
sissimi sempre, spesaissinie volte in-
Bolénti. 

Abbiamo sentito dire più di un fo-

u iit&^ 

» 5. 
> 20 

» 5. 
» 5. 
> 10. 

Giulia De-PràSmiderle. . 
Comm. Dtì Laziara Frane. 
Rossetti prof. Erancesco . 
Co. Laura Grìttì Negri. . 
Go< Maria Giustiniani . . 
Tutti peruBsijIriennio. 

vasi ieri mattina che i! cadavere 
dell'infelice Ferrerò fosse stato anche 

' , _ H I ' ' I 

esso ritrovato presso Strà; la notizia 
non era vera. , 

si accaròava numerosa sulle sponda 
ad assistere.i^niisérandò spettacolo. 

Si recarono subito sul luogb il pre­
fetto e le autorità civìlf i^jpilitarì. Il 
cadavere venne trasportato al cìvico 
Ospitale. .""^' ' '^^^ ..-

Sappiamo ohe il povero Ferrerò era 
nativo di Paesana (circondario di Sa-
luzzo). Aveva suo padre bersagliere, e 
per avflr preso parte alla campagna 
del 1859 veniva decorato della medi 
glia d'argento del valor militare; dòpo 
dì che emigrò in Francia. 

Ha un fratello che fa il panattiere 
ma egli solo era il sostegno della po­
vera sua madre, che in lui riponeva 
tutte te uue speranze. 

. ^ r funeraU del compianto 
ferrerò e del Costa avriinno luogo do­
mani (17)-alle ore 10 ant. partendo 

• \ I ' 

dall'Ospitale civile. Tutto dinota che 
riusciranno degni dalla circostanza e 
del patriottismo della nostra città che 
tanto al miserando caso si commosse. 

• ^ 

Più che le rappresentanze delle as­
sociazioni vedremo accorrervi nume­
rosa ogni classe di'persone. 

Già per renderli imponenti sappia­
mo che si raccolgono in vari siti of­
ferte; precisiamo fra gli altri il m-
gozio ^umonese in. piazza dei Frutti. 

E* una scena commovente e che 

Dico 

• • ; -

l^^-iS^a'iii^ 

— SI, sL a domani, alle 8 in punto 
— disse Edoardo, 

Nuove strette di manefnuovr.f 
furono scambiati, si rinnovarono da 
tìna^ parte e dall'altra le raccomanda­
zioni dì essere puntuali il giorno sus­
seguente, e dopo gli ultimi addii, gli 
ultimi saluti, le tre coppie sì separa-

ler mattina erasi incominciato 
- V 

l'asciugamento dei canaOTnterni del 
Bdcchiglione mediante là cliiusura al 
sostegno dèi Bassanello appunto por 
rinvenire quel cadavere. 

Ed erano le due e mezzo- pom, dì 
Ieri quando il eadavtìrtì^^||^| povero 
spldato Fefrèro. veniva a galla nel 
tiStto di canale davanti la fabbrica 
vetri della Ditta Cìmegotto fuori di 
Porta Godalunga nel punto precìso 
dove tutta la mattina lo si era ricer-
cato. Il cadavere veniva subito rac?; 
colto in un battello, m e u K la f ^ t ^ 

•fi 

i;^^L^dr^aaiii^i^i-À.^i: 

Dopo breve tempo si abbandonò il 
caffè e te tre coppie, ferme davanti 
alla porta, si divisero. 

Ciascun cavaliere voleva accompa­
gnare a casa sua la dama che teneva 
al braccio. Ognuna abitava in quar­
tieri differenti, per cui c'era chi do­
veva prendere per li'^Kiviera dell^ 
Al bere, chi per S. Luca a chi per il 
Santo, 

— Buona sera, Anna mìa, — disse 
Ida, stringendo affettuosamente le 
mani della sua amica.-^Domani sera 
ci vedremo e forse, chissà, ch'io non 
Venga a fare una acappata a casa tua. 

— Bene, bone, — rispose Anna — 
ti aspetterò/Addio cara Ida, ricordati 
di venire, sai. 

•— Buona notte Annaj ciao cara 
Ida; addio signori — soggiunse Ca­
rolina, diuvdo la mano a tutti. —- A 
rivederci domani, nevvero? 

: / i ' 

La volta dei portico, davanti al 
caffè, non echeggiò più nel placido 
silenzio della notte, 1© simpatiche voci 
argentine delle ragazze; tutto era 
muto. Pe;^^pmomento s'intese an­
cora il ruinòre frettolo^o^ dei passi sui 
marciapiedi e irSlpelffl>* leggero delle 
scarpettìne muliebri; ma questo suo­
no si disperse bentosto, e tutto ritor­
nò nella quiete; la via era deserta e 
la luce chiassosa del caffè rimase sol­
tanto a iilùminare vivamente quel 
pezzo di strada sito dayaiiù alla casa. 

— Ti ringrazio sai^ Beppe mio, — 
disse Ida appena furono soli e con 
tuono dì voce molto gentile. 

— Anch'io ti ringrazio,adorata mia 
Ida, di essî Fe venuta, — rispose l'al­
tro con uu accento di voce, anch'esso, 
in cui si sentiva tutto il morbido con­
tatto di una carezza d'innamorato, 

— Ma ne ricorderò a lungo, caro 
Beppe. 

— Ma,... non voglio che tu ti ri-
?tordi trpopo dei.., già m'intendi. 

— Bruttò mostro d 'un gelosol — 
sclamò Ida, felice di sapere il suo 
Beppe invaso da un tal sentimento. •— 
Ma anch' io posso dirti lo stesso, sai? 
Anzi scommetto che sta notte tust^^in-
Bogni di quella brutta smorfiosa...., 

- " Taci, Idal Non parlar male delia 
funambula...., 

«^ Cosa? — interruppe Ida ad un 
attratto con motta serietà — nori posso 

più neanche nominarla 1 

. j ' 
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T Questo lo puoi certamente, ma 
non, dirne male, — rispose Beppe fat­
tosi serio anch'esso.—: Perchè questa 
sera,, vedi, essa mi ha fatto passare 
del momenti di vero piacere. 

— Ahi questo è troppoI — sclamò 
Ida mezza corrucciata. — Ora sta a 
vedere phe ne sei anche innamorato. 
, -«-Non mi ftapisci,. Ida mia,—^ riv 
spose Beppe con calma. [.^ Com' è 
possibile, ch ' io possa voler bene a 
una donna fuorché ttì? Ma noi uomini 
a certe Aose sianii^ molto sensibili; 
quando vediamo una ragazza che ci 
piace, siamo conquisi dalie forme del 

0 corpo, dal suo viso, dall'espres­
sione dei suoi sguardi. Il nostra cuora 
sì agita, siamo eccitati, i nostri.sensi 
81 mettono m orgasmo, h questa una 
Aosa naturale quando si è giovani e 
non mi/ta fdttii di susso. Questa rà-

H- -^ . . I I ^ 

gazza dunque che abbiamo veduta a 
passare come un baleno davanti ai 
nòstri occhi, ci lanciò in noi una fa^ 
villa capace d'infiammari'ìubito tutto 
il no|t^p essere morale, senza che per 
ciò quissto sia amore. Ma la forma 
gentile che ci sedusse un momento, 
spari, e allora, rimasti soli, sentiamo 
ixn vuoto intorno a lioì, il che ci fa 
maggiormente desiderare l'affetto della 
nostra amante, e ci spinge ad avvi­
ticchiarci ancora più strettamente in­
torno ad essa e a godere con più dolce 
voluttà te sue carezce, le sue parale, 
tutte le più [lìccolo espressioni dei 
suoi sentimenti. 

Ida sorrise, guardando Beppe in 
faccia, il qyftitì conWuòa dìmo8tra^% 
in qual modo, per esempio, le balle^ 
rine da teatro, le cantanti, perfino la 
funambole, non sieno altro per molti 
spettatori, se non semplici fantocci di 
legno, sopra i quali 1* immaginazione dì 
un iunamorato getta la veste teesuta 

onora la città. 

a r t i . — Mercato dei bozzoli: 
Padova 14 giugno — Giapponesi 

verdi da lire 3.10 a 3.50 — Gialli e 
dì semente nostrana da lire 3.40" a 
3.80 il chilogrammo. 

jE f̂e 14 giugno — Giapponesi verdi 
da lire 3.Ò5 a a 5 2 — Gialli e d j se­
mente nostrana da lire 3.85 a 3.95 
ir cKilogrammo, 

Monsélice 14 giugno — Giapponesi 
verdi da lire 3.35 a 3,40 -^ Gialli « 
di semente nostrana da lire 3.S0 k 
3,60-- Polivoltini da lire 1,40 a 1.50 
il chilogrammo, - ^ t ^̂  • 

Cittadella 14 giugno ••— Giappo-
Gialli e di se­

mente nostrana lire 3 65 — Polivol­
tini lire 1.87 il chììogrismmo.; 

• ÉJttiass'imlil.."' ' '-^'''L'aiK'^fiiatfcfiift 
alle óre 9 all'Arcella ebbero.Juoao 
'splen(M||/""0'f^l^ In onore di Angelo 
Pente a soli 21 anno rapito all'amor» 
delia famìglia e degli amièi. Era gio-
vane di ottimo cuore, di ingegno sve­
gliato, amantissimo dei ŝuoi genitori 
di, cui formava la delizia e l'unico 
;wiforto. Ai funerali intervenne ,u« 
gran numero di amici e conoscente 
Noi per l'egregie giovane non pos­
siamo che avere sincere parole dì com­
pianto. 

nesì verdi lire^,3,2o 

Mi 
_ V _ 

dal suo cuore, ne studia le pieghe, ne-. 
osserva U colore, le tinte, ilei? semi-
ombre, per poter poscia gettare quella 
veste sulle membra ignude e frementi 
di voluttà e d'amore del suo idolo,, 

Beppe parlò ancora su questo sog­
getto, e Ida non lo interruppe, quan­
tunque ne avesse voglia; perchè essa 
era convinta della veriti^di ciò che l« 
si andava dimostrando. Anche lei a-
veva ricevuto consimili impressioni 
all'apparire dei cavallerizzi nel circ^ 
e sopratutto mentre guardava ai%1W-
chi dell' uomo-atleta. Essa si stringe­
va ora al braccio di Beppe, poffeiò la 

estra su q^uesto braccio per 
aumentare i punti di contatto, o^Bi 
attaccò maggiorpi^nte al suo cavalie­
re, premendolo, felice e^iena di gioia 
liei pensare che anche Beppe era forte, 
robusto, che e'aveva muscoli di ferro, 
òppoi che, confrontandolo coli'atleta, 
ei^li era assai più beilo, Oh, sU più 
bello, ITI a ni 0 Ito più bello I 

l nostri due amanti camminarono 
ptaricora qualche tempo, scherzando » 

chiaccherandO'di ogni cosa, ma so-
. gra tutto di loro stessi, come fanhò^ 
•tutti gli inruimòrati che non hanno 
sempre un qualche argomento da trat­
tare, ma che hanno sempre un vivo 
bisogno di parlarsi, : >.&̂ .fe 

Arrivati alla porta della casa d'Idsj 
i nostri due giovani si salutarono af-
fottuosikmènte, si atrinsoro la mano, 
sì diedero un bacio — uno solo, i 
vero, ma lungo, e ohe pareva essere 
una scarica nervosa, — ©ppoi Ida entrò 
in casa «us, e Beppe si diresse verso 
Arco Valaresao, il cuor pieno d'amore, 
di voluttà, i Sensi eccitati al sommo, 
e rimmagmuzione ardiate. 

(Contìnua) 
Na«T, 

' . 

M 
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' r t a^a e d asprcsSo. —.Dietro 
raputazione diretta, venne ieri arre­

stato il pregiudicato R, E. detto M. 
per truffa di tfPcaldàié del valore di 
L. i f à danno di certo 0. G. di Bas- M&rii'* 

descritto di quell'individuo cho in 
Ohiesa del Santo aveva veduto Bpa-
rirsi il portafoglio, la saccoccia; e 78 
lire • ( ) d'un colpo, è comesi fosaaW 
raccomandato Ù\ si0eri8i non del santo 
suUo.aalo, ma dell'ufflcio di pubblica; 
sicuvGzaa. Approndova egli poco do()0 
che un'delegato di pubblica sicurezza 
aveva in Prato adocchiato due bor­
saiuoli di Pistoia e li aveva pure ar­
restiti trovandogli addossò tutlì^^uei 
menuccì di cui vaiino provvisti, per 
compiere le loro mariuolarlo. 7 

È corso in ufficio di pubblica sicu­
rézza j e ricomposte le idee, riconobbe^^ 
(|ii0Ì volti essere quelli di quegli indi­
vidui che gli si erano fatti vicini e 
per conseguenza V avevano derubato t 
del portaf>gUo. 

Bravissimi, e benissimol • s^pg 
I l 4ottii|io «Ile f a r à ? — Il Se­

tolo di Mi l | p riceve e pubblica la 
s e g u e i ^ ctìmunicazione dell' IJfiìcìo 
Meteorologico del Nèm-York-Herald 
dì Nuova-York, in data 13 giugno : 

*OTna perturbazione atmosferica ar­
riverà sulle coste dell'Inghilterra e 
delia N^f'^eg'^, f"̂ » U^^ ® *̂ *^ *2°̂ ° 
rente. Sarà aecompàgnatà da procel­
le e da fòrti venti dal hord^®!. TOI-
gemisi al nord ovest a forse anche da 
pioggie e da abbassamenti di tempe­
ratura. » 

\ • 

aj nUaa* — In Bovolenta certo R. 
nutriva livore per questioni di in­

teresse contro certo Olivo Rigtf^^ 
sua moglie Stella; U s f P ^ f e armata 
mano ;ay^n|cciandoU di^^borte. Per 
buona sorte degl i^^^i t i , sopravenne 
molta gentlì^è disarmarono il forsen­
nato. ••• . -#iil:v : 

h) Tentato furto. - - In' Monselice 
il negoziante Luigi Piccoli tiene «r̂  
nego:sio di zolfo e petrolio : l 'altra 
nott$|p^4|ante un palo di f e w ne 
fu sforzato ringresso aU'intetffff dì 
rubare. Passò por d i 4 ^ c e r t o Rizzi 
Pietro, e al rumore deì^Rv passim 
ladri sì diedero alla fuga. Caddero 

yi sospetti su due ind^||duì; anzi 
serto 0. G. B. venne arrestato. 

B a n d a CfivSSo Wg îoBuci. — Pro-
• r • 

gramma del concerto che verrà ese­
guito in Piazza Pedrocchi stassera 16 
corr. dalle,ore 7 li2 alle 9 pom;; 
1. Mazurka -^ Zimarello. 

Duèttb — J5:6»'eo i^j^ApoUoni. 
If3, Valzer •— Psich — Monici, 

4(. Gran marcia e ballabile—- Alda 
™ Verdi. ; 

5. Finale 2» --^ Àtm — Verdi. 
6. Marcia — N. N. 

^it^ogrfèaMsna dei pezzi di musica 
che darà la Banda del 39° fanteria 
«tasserà 16 corrente dalle ore 7 alle 

| i2 pom. in Piazza V. E,: 
t Marcia^— Or/eò —- Mattiozjiì. 
2. Sinfonia ^^^ i / / Domi^^^nero •— 

Rossi, 
3. Valzer — liimembrancie di Firenze 

, • ; - B t ^ ì f z i , . , • . • ' ' . 

4. Sestetto finale r^ Crispino e la 
Comare — Ricci. 

* 

5. Polka — La bella Lombarda — 
Palloni. 

i6. Baccanale Napolitano -^ Hertel. 
©Ma mi d ì . -^iJiiia^eciaradaT'" "̂  

Di Basan gigante 
Vn npimoyn seMUo 
Zampilla costante; 
E' il tutto n ^ ^ n d q 
In numero immenso... 
Davver mi confondo 
Se sioto ci penso t 

Sciarada precedente : 
Riso Uno 

Un ba ì iMò esposto deU* età dì un 
m e s e . • ' " ' • " ^ ':-'"•-'•• 

: dei i^mm^:'' 
Maschi 2. «5|femmine 2. 
Furlan^^li^inèSfo fu Giu­

seppe, d'anni 80, possidente, vedovo 
— Poieta Ida di Giacomo, d' anni 1 '̂ 
0 1(2 — Taiin j'rancesco |u.Giovanni 
d'anni SO^hincngiiere, céfioe—B6-^^ 
rolla LuigrTi%lji;ancesco d' àrtni 64/̂ ^ 
industr iante, , -conit l f iK^» " 

Tutti di Padova. 
"Mastelli Osvaldo d* anni 29, celibe^ 
di Cervarese S. Croce. 

'!E'A]RyIjAÌ^E33Sra?0 

tìmmi5IAiÌi3^T€l 
I genitori e la sorella del com-, 

pianto &iii|pè|^l?«3aéo ringraziano 
colla massima effusione dell'animo ad-
doìoratii-simo coloro che accompagna­
rono all'estrema dimora il: loro caro 
s t in to , 0 in altra maniera attestaroi||. 
il*lSro cordoglio per la sua immatura» 

erdìia. 

CORRIBRB OBLÈ/it SERA 
; ' 

La Commissione per T abolizione dèi 
corso, forzoso ha deciso che iiijHgUettì 
ài»; surrogazione di quelli consumati 
idebbano venir emessi dal governo, 

•— L'on. Ferrerò, in seno alla Com­
missione del bilancio, disse che «hia-
mera lesecóhde categorie per T istru­
zione presso ! distretti. 

— Vuoisi che rifornitasr di carbonr" 
la squadra da Messina passerà ad A-
lessandria d'Egìttoà^l^^ 

i,l||>: Sotto-commissione per^ìPbi-
lancip della guerra dichiara essere ir-

ari alcune commissioni di can» 
none ed affusti date dal ministro Fer-

^ • 

rerp ad una casa estera, ed altre spese 
nSilitarì accordatesi tanto da Ferrerò 

= f • - - • *• 

quanto dà Magliani. 
»- La Giunta parl|p:òntare decise 

che j nuovi comandanti generali r«-| 
steranno in carica Ano *r;69 anni. 

ssicurasi che^cton ritornerà 
alle navi del tipo D«Ì|^ 
— L'ordine del gior^jf^tFortis non 

acfftfàto dal ministero i^sp in to d%ìia 
Camera, era concepito nei seguenti 

'tèrmini; 
«Sono ammessi alTf!Wèrcìzio dell'e­

lettorato tutti i cittadini italiani che 
godono I diritti civili e politici ed 
hanno raggiunto T età maggiore^ 

— Sulla questione della Wmanda 
di preminenza dello scrutinio segreto 
S(>pra44appello nominale per la vota­
zione dell'ordine del giorno Fortis vo-
tarono con l'estrema Sinistra gli 0-
norevoli Crìspi -i^PPifncianì. 

_ ^ ^ , L ' r t 
^ • > , mi^m>. j^^X-ii-mi^ 

:^% 

.;](fi:àSiJi!. 

nuovo schiaffo 

m^ 

\'s^m 

••m 

ss^-

«IfiSlo ^tat® "Cf̂ wâ a 
del 12. 

i*©. — Maschi 3. — Femmine 0. 
Matr lHusai l . . — Mazzucato For­

tunato d1 Luigi, villico, celibe, con 
Bazzolo Maria fu Vincenzo, villica, 
nubile ; entrambi di Terransgra. 
. J | « r * l , -^ Ferraresso Vittoria dì 

Gmseppe. di mesi | | g | , d i Padova. 

La votazione delle sinistre franteli 
1 • ' ' ^ ^ ^ . . . 

contiro l'immediato scìoclimènto dèlia 
" • ^ ^ 

Camera viene interpretato come un 
er Gambetta. I gior-

.nuli opportunisti sono furenti. 
Bismurk da vari giorni non ab­

bandona il.Jettb. La flebite assume 
sìntomi allarmanti. 

, ^ - . - ' 

''~ La Camera francese decise di 
lacominciare giovedì la discussione dai 
bilamìi^ e di continuarla senza inter­
ruzione. ' 

-T- A Parigi corre voce che il go­
verno francese avrebbe comprato per 
sessanta mila lire d^l governo italiano 
la baia e il porto di Assab. 

— I democratici spagauoli riunitisi 
a Biaritz ai misero d'accordo nella 
compilazione d'un manifestp. Martos 
dirìgerà le operazioni elettorali. Ruiz 
Zoriila andrà a stabilirsi a Parigi. 

—- I Debats annunciano che la Ban; 
ca di sconto di Parigi prende parte 
aU'impreimo italiano^g^^ 
*^^6l ' insorti di Andorra si sono fi­

nalmente sottomessi alla autorità. 
• i . t -

— La Wiener Zeitung smentisce 
fa notizia che l'Austria occuperà lo 
stazioni ferroviarie della linea Salo-
nicco-Mistrovitza. 

— Telegrafano da Sofia: 
Gl'impiegati pubblici abbandonaao 

volontariamente il servizio, La sitaa-
Bione- si fa più grave. 

Telegrafano da Buda'iPest: 
E' morto l'illustre patrìotta contt 

Karoly. 

%. 

' ; ' • • 

^eduia antimeridiana 
Ripriendesi la discussione suK dise­

gno di legge ^per derivazione delle ac­
que pubbliche e rnodifìcazioni all'ar^^ 
tìcolo ITftpella legge 20 marzojl865 
edile opere pubbliche. 

DiscuteÉìi l'art. 3 in cui la commis­
sione propone che in tutti gli altri 

secasi fuorirqueUi dèi due articoli vo­
tati, la còi'^cessiftìi^^i fa dai: prefetti 
'̂fientite le;!depuUzioni provinciali. 

'HI §sa9si''0s2«frB© propone un 
em*ihdamento per sostituire alla da-

l«putazioné provinciale lina commitiiò» 
ne speciale. 

fii§a^^l2, Incagyxo^y Bquardna^ Ca* 
vatlettOf SpantigaiQFinziy sostengono 
1-articoio del progetto ministeriale se­
condo il quale le Concessioni sono fatte 
dal prefetto sentito il consìglio dì 
prefettura nel caso vi sieno opposi­
zioni. 

Al!II?Hiaf!5Bmrf§ìml, Gorla è Pe-
razzi relatore sostengonWnvece l'ar­
ticolo della commissione. 

Dopo dichiarazione del ministro il 
deputato Di San(*Ono/'no ritira il suo 
^^mWdamento e la Camera approva 
l'art. 3 del ministero .̂ ĉŷ ehè il 4. re­
lativo alla procedura delle concessioni. 

Nell'art. 5 sì dispone che le con­
cessioni si fanno per non óltre 30 
anni, spiniti ì quali può rinnovarsi 
la concessionoj^^^j può essere negata 
se il concessionario, a giudizio del­
l' amministrazione, abbia reso vano il 
fine per cui fu data. 
^^ ĵE^oponendo ili deputato Cancellieri 
cHe si sopprimano le parole < a gtu^^ 
dizio dell'amministrazione-»^ nasce la 
discussione se a questa possa compe­
tere il dintto di giudicare se ìl,̂ c ,̂n* 
cessionario abbia non usato 0 abusa­
to delta concessione e resone così 
frustraneo il fine. ; ' 

Parlano in proposito Spantigati, 
Visocchif ParenzOf Incagnoli e i mi­
nistri dei lavori e delle, finanze e ri-
mandasi ad altra seduta la soluzione 
della questione. = 

..., Seduta pomeridiana 
,„^^^lsi presenia la relazione au), 

progettò dì legge per modificare quellav^ 
sull'ordinamento'dell'esercitò. ' 
; ,Eimandasì a domani iMnierrdgazio-^ 
ne Zeppa per non interrompere;, là 
votazione in corso ĵ Ujgli articoli della 
^gg« per la riformà'elettorale.^,^ -
: Proseguendosi detta votazione si 

mette a partito l'emendamento Bon-: 
ghi jeà è respinto. ,, 
1 Sull'emendamento ;C>is^i si chieda^ 
da alcuni l* appello nominale, daa l t r r 
lo scrutinio segreto, al quale si dà t i 
preferenza conforme alla deliberazione 
di ieri» 

Procedesi alla . c i m a t a ed allo 
scrutinio segreto; risulta respinto Te-
mendamento Cnsm da 220 voti con-

Approvasi quindi l'art. 1 concordato 
fra li ministero e la cornmissione. 

All'art. 9 BoM(;i'/ii rilira l'^emenda 
»8;ento proposto. 

iàcòn voti 202 contro 173. 
— ^ a p ^ W ^ » »a seguito ì;^:.nu«ieife 
% l e 5 dell'articolo Z° secóndo i l 
irogetto della Oommbsione e J^^^^^ 
Mi 3 e 3 bis pro^w(iv-;Ja. sSmTit) 

Sidheg ed accettati con mtdificazioni 
dalla Gommissì^l del miriìBterp, 

In dotti numon si concede'il voto 
agli affittuari dì fondi rustici che li 
dirigono personalmente 0 pagano lire 
500 dì fitto; a qtielli che cohductfno 
per8og||menté iin fondò con contrattai iiusa.uuwjtimiiiiiieiii,it(«, pm «la^i»^»» 

pagabile in generi 0 con con- Sempiohè partirannodaraanìjpèFWìnt 
tratto misto quando il fondo paghi 
l'imposta di lire 80; a quelli che pa­
gano una aomna|!ap|,oppMonata al nu­
mero degli abitanti del loro, comune^ 
per u fitto df^asa ed opifici, ecc. 0 
che al tempo clellix iscrizione provano 
possedere già da 5 anni continui una 
rendita annua eli lire 400 sul debito 
pubblico del Regno. , 
ISttimandasi a domani i 
discussione. 

PARIGI, 15. — Il Petit PdHàià , 
organo dì Laìsant, dice che nel modo' 
ipocrita con cut ;la Càmfl^^ecvse di 
passare ajladisousaione degli articoli 
la proposta Lui3ant trovasi indefiniti-
vamente aggiornata. 
L O N D R A , 13. — II Daihj Nmshi, 
da Pietroburgo: Hirtman, arrestai» 
ìò Germania, fu consegnato -alle,au-
•torità russe..y-^liig- •"••;. " • '-"'r"'"' 

PAR!G1]*J^S1 delegati della Oòm 
mÌ88Ìone#frlamentare, pel itaimCfedel 

! seguito della 

t ' ; • — W " 

RRTEIRB DEL MATTINO 

SerTiÉ telirar.parl. iel "BaccMiliooG „ 
ROMA, 15. l ; * " ' ^ ' ^ 

•iS^M: 

La crisi fu scongiurata. La pro­
posta Crispì fu respinta con 66 
voti dì maggioranza. 
^̂ L̂a riforma elettorale è assicu­
rata. 

Maurice, il piccolo San Bernardo eia 
Valle d'Aosta. Giungeranno domenica 
a Milano. Ritorneranno pel Sempioiae. 

^ TOLONE, 15. - r ^ a missione dì 
Tunisia è arrivata,Ì(cevuta;Con gran­
di-^onori. I » 

Riparte strtssera per Parigi. 
RpMA, 15. — Il Diritto::^^^(^\eC9 

che il console MacciÒ abbia avuto tff 
congedo dì qualche mese. Da parec­
chio tempo egli insiste di avere un 
congedò, ma finora nulla vennejdeìi 
borato in proposito. 

Il DiHUo^ crede dì poter anritì¥ziara 
avere l'onorevole Magliuni deciso pel 
•prìino luglio il ritiro dei. .biglietti da 
50 centesimi, da una e 191 tire sosti 
tuehdOvi gli spe^^ati d'argento 
; J O a m O , 15ri^ Il Monitore^ 
S^mde ferrate annunzia che una u ^ 

m 

«M 

La nostra squadra, anziché ad Ales-
5|8andria d'Egitto, andrebbe divisa in 

due divisioni a Smirne e Salonicco. 
La prima squadra è sotto il comando 
deLEiola Caselli e la seconda del La-

ino dì Suni, 
— Guido Gora pubbiicherà una im­

portante carta dóU'Mri^a Equatoriale. 
— Si assicura che a Macciò sarebbe 

dato fra breve un congedo in seguito 
. ; I - . . , , . . . - -̂  , 

all'ultimo decreto del bey. 
Venne fra Italia e Russia fìrojàto 

ima dìchiarazion%^pèl reciproco; rico­
noscimento negli stati rispettivi dej 
certificati dì itazatufà^ dèi quali" 
forniti i bastimenti delle due nazioni^ 

. . . . . , . I ^ . r ' , 

— - È inesatto^pha Ferrerò abbiadi-
chiarato che d' ora, in ' poi le milizie 
mobìiyjljstruirono presso ì distretti, 

i'^'^-^̂ 4̂  

» 

j'-si 

-t 

m 

Approvansi il 1 0 '--'i--H%-^' a. il 2° con 

».>Hi;ir-

••i 

-^aggiunta propo| | | da Bortolucd per 
"dare il voto ai ministri del culto, alla 

quale Afassàrv ritirando il proprio 0-
. meidi^inento, si è associato: 

Approvansi il 3* 0 il 4° Compila. 
Sul 5° cadono gli ordini del giorno 

dì Minghetti e Correnti Cenala. 
Mìm^ì&étti dichiara ritirare il sùò 

e si associa a quello di Correnti-Ce­
nala, che messo ai voti non è appro» 
v a t o . , ; ' ' • • • " • . 

Avendo poi il ministero presentato 
l'emendamento al N. 5 per dar il voto 
a*coloro ròbe sostennero l'esame del 
corso elementare obbligatorio. 0 prima 
delta legge dell'istruaiòne obblìgnto-
ria superarono 1'esame dèlta seconda 
elementare, domandasi su quésto Pap-
\p\\o nominale e lo. scrutinio segreto. 
'Sì da la precedenza a questo e vi 

si procede. - '•• • • -ì^i^ftti 
La Camera approva i due detti com­

ma con 211 voti centro 101. ^^^^. 
Dovendosi ora |Mai'e gl^ altri còm­

ma dell' emendamento ministeriale, 
Depretis propone rimandarli alle di­
sposizioni transitorie e la Camera ap­
prova. 

Vengono poi approvati gli altri nu­
meri dell'art. 2, secondo il progetto 
delta Commissione nei quali sono no­
tati Wtti quelli cui è accordato il dì-
ritto elettorale compresi coloro che 
furono uffìoìalitO^soti'ufficiali decorati 
per valore civile 0 della medaglia dei 
mille e delle medaglie commemorative. 

Sr procede; allo ffrutìnio segreto, 
stato richiBS^^del n. 1 dell'art, 3 nel 

u,4la it ministèro ha fissato il censo 
i lire 19.80 contro cui Morana e Co­

nati propongono lire dieci* 
Il m nìstero pone la questione dì 

fiducia euUa.^^ropitsta, mentre la mag-
rioranza della commissione accetta la 
iminuzione a lire dieci. 
La proposta ministeriale risulta ap-

m- Sutzo con 10,000 uomini occuperà 
Punta ed Arta; l'esercito greco del-^ 
l 'Est occuperà con 24,000 tibmini la. 
Tessaglia. ^* 

*^i—^ I capi Albanesi arrestati dà Dar-
wisch passarono al Pireo diretti ai 
Dardanelli col vapore del Lloyd. 

— In Grecia si constata che gli 
elettori ogni anno diminuiscono, uer-
chè^Wlti opri ciò credonòsòttrarsì al 
Sviziò militare. 

missione ministeriale, accompagnata 
dal Direttore delle Ferrovtl^deU'Alta 
Italia, effettuò la visita dì ricognizio­
ne della ferrovia BuSvSoleno-Birdonec 

1. chia. ..,, , ; " . 
; Il giorntire ha ra^jone' dì credell 

che la commissióne rimase soddisfatta 
della stabilità delia linea che trovasi 
in condizioni favorevoli sa non ini 
gliori delle altre lineo di montagn 

Il Monitóre annuncia puro che 
mattina cesserà il trasbordatil^OEU^ 
betta e si riprenderà il regoiore set 
vizio dai treni per viaggiatori e merei 

"̂ 'pel Moncenisio. 
; S 0 F I ^ 4 5 . : -—Le elezioni per la 
grandàB^^lemblei^ nazionale sono fiSf 
sate pel 26 giugno e 3 luglio; JIHAS-
semblea sì aprirà a Sistova il Ì3 ìugUo. 

ATENE, 15. — Il ministero fu cosi 
^completato: Il conte Roma (?); mini. 
atro dei culti e dell'istruzione, K'kaìi 

i^lla giustizia, Athanassiadi . alle fi-
^nanze. 

SOFIA, 15. "T- Iljprincipe iparti per 
are una ispezióne militare." Ad Avrat-
à fuvTÌcevuto da óltre 20,000 per̂ ^ 

Ké acclamanti. RiceMtte parecchie 
deputazioni, che lo Vfélicltarono delle 
sue proposte. 

il gidfcle iias voce delta Bulgaria 
parlando delle spiegazioni ^ate d» 

.^^iadstpne alia Camera dei^iOorauni 
lingìesi circa la sua lettera a|2ankòff 

disse che è precisametite la è.tndìera 
llell'ordine, della libertà e della le-

|{galità quella che il principe , innaìai 
^olpròclama del & giugno. / 

'' -

.•~ 

. _ J^y 
- • • •Hi 

ipiiègji.! 

•^^ÌÉM^, 

. P. F. ERIZZO, Direttore. i 
[ L 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 
. , * » 1 T ~ - W . * . ^ 

a:jgir.:ac3-K-^3vr3vo: 

^jp'j-^i--

v> 

' % 

^ Agenzia Stefani 
I 

LONDRA, 14.— Un dispaccio da 
Sofia ai giornali d ì ^ \ i dice che vi è 
attèso un decreto che ordinerà un ple­
biscito, cioè se il popolo vuole e no 
il tnantemmento dell'attuale principe 
sul trono della Bulgaria. . ., 

Alla Camera dèi Lordi Dolawarè 
chiederà^giovedì sullo stato delle re-
lazioai diplojn^u^e fra;l'Inghilterra 
e" Tunisi. • " , / •.r«^m. 

PARIGL 1 | . — Dicesì che le ele­
zioni generali siano progettate perla 
prima domenica di settembre. 

La Camera votò un credito di 11 
milioni peli* spedizione della Tunisia. 

Il ministro della guerra combattè 
là proposta di Laìssant tendente a ri­
durre il servizio militare a tre anni; 
il ministro constatò la grande cordia­
lità sussistente pei rapporti fra la 
Francia e la Germania, e soggiunse 
che nulla perciò minaccia la pace. 

La Camera decise ciò nonostanta 
alla quasi unanìmuà^^l'. passare alla 
discussione degli art|̂ pj9li sulla propo­
sta del Laìssant. 

iCOSTANTINOi OLI, U. — Furono 
scambiute la ratifiche per la conven­
zione turco-greca. Gli ambasciatori dì 
Francia e di Russia non avendo an­
cora ricevuto istruzioni dìplomatìelié 
ad /ioc, diedero la adesione dai loro 
Governi in protocollo speciale. 

Lord Dulférin, nuovo ambasciatore 
inglese, è qui atteso domani. 

^Chirurgar Dentista 

Riceve nel proprio giìbinettttf: 
do^a,-Wia-1*11^3!m elei rru«ft2 
N. &af I I p i a n » , tZ 7uu^<à e il 
vener4i- tt» ogni settimana dalle ore 
ant. alle 5 pom. "'^''Wm-

Rimétte denti e dentiere a sistema 
àmerìcanoi ottura la carie, pulisce dai 
tartaro, toglie l'odontalgìa ecc. ecc. 

•it^ 
i-

T ^ ^ . O j : 

v e r i . 24IS 

j) 

\ . ^ 

provvi^|nziaie che nuovi rìti^' 
vati concorrano a sollevare l'umanità 
soQ'erentè. Tale senza dubbio è l 'El i -
mls* fl'èBIa salt&Ée — liquore leg-
germaii^ amaro ecGìtant^^, 

ROMA, 15, — li Giortìàle dei la-
vori pubblici e delle strade ferrate 
tiuuuuzìa che con tìecreto, reale 9 
corrente furono concessi la costruzio­
ne ed esercizio d^lia ferrovia Arezzo-
Fossato. 

gestione e l'appetito, febbrifugo, p 
gativo blando e depurativo del sàng 

^ Fu esperìmentato efficacissimo nelle 
febbri specialmente malariche, nelle 
tarda e difficili digestioni, nella di­
spepsia, nei bórborig*ni dì ventre e 
nél^^incere la colica. E' vermifugo, 
eccita tv mestruazione, corregge §U 
umorì^ied espella le materie acri, bil'̂ 1 
ìose, mucose e corrosive. Preservala 
malattie chiunque ad ogni mese ^p(| 
prenda in tre mattine consecutive nttf 
bottiglia divisa in tre parti egui ^^ 

Lo raccomandano abbastanza uTua-
go esperimento, le guarigioni ottenute 
e le attestazioni di medici dìstintìs-

Si acquista prèsso l'inventore Rfjh 
DomeriiiìO in Baldovina (per Esie)^| 
prezzo di it, L. t alla bottìglia. 
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'^.mm ; ^ f c - . ^ 
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P,r*Ìè*tF spettro la ^comniissvoni :dir?itiime(ìte,'Onde. Qyitare ritardi ejnag-; i 
- C a s a e SÉw«IÌo rimpetto al Teatro S. Lucìa, Primo Piano, N. 1231. V 
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Il 22 I l i 1881 Dcr Rio J i l w loilCìKÉ Biras-Ajres e Ro?ariof'tè toceànllo M&lm e fiiiiilterra 
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DUÉ*D!PL0MI D'pNOHE e numerosìasiiai: (titeetaU Medici di pubi>lici' stabilimenti 
nosocommlì e 'li Modici*^|ìiivali cpmprovano ìa supeiioiìtà; incouiraaiata di questa cele­
bro' acqua Acaduto-li'ea'raogiaaoHi8--I??iaiagiaiiiliia:sopra iutie quelle della Htossa ape-
eie e ntttura. Dopo taU àltesut'i.ognilialtro elogio torntìrtìbb'fl inflHoi'e ai suoi meriiiV 

Nelia lenta e difficile digéaiiorìp,; oella dtjbótem di Btomacn, U|i|fl^^tft|Lj,i0^èll*ariem^ 
neÙ'olìgocitemìa,<-neU'igterisino, n§),tiery,osiymo,snelle malattie del •cuore e'néVfegatój-^in 
una parola in lUtt© le malattie in cui vi ha ìmpovonmento del sungue l'Acqua dì Ce-
ItìiBialnio riesce sovrano rimedio* T̂ '̂  ' i 

f*g2 11 Pubblico onde non restare ìngiìrinatò con altre Acque di Pejo o,di altre Fonti 
de<'r*chi''dertì sompre Ac%^sa'«li C©lsMftilìo ed fiRigero, cbe,pgni bottiglià^{f6rÌì_M 

ir 

- • ; - j , i l 
\ i VL 

c 
V 

Iri l^i|»lttv» alle' farmaci^ Pianeri Mauro^ l\obe.rii^ Cerato^ Cornelio^ Francesconi 
'̂In !tìÉMiiiÉiéll»c! farmacia Vànzì-^k Mute Grazioli^ Fonldmvhf Visoiia' — A I>o 
Cappellétto -^ Hiir» Maizóldi, 

: I 

l»olo 
2480 
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À fìchiesta si %edfs6e il^^rogramm^ e Statuto Sociale. 
N.B. Le tettorè'si f accomanda che Steno llìrette precisamente a l i l i S o « i e l à ^ft-

«ol0gl®sa' iiSéS C!èsaafisBloA^F^ifl® ondò evitare ritardi nei riscontri, 2482 
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,. AQUA> 
FÉÌIRUGINOSA 

AN5CIPA FONTE 
r,'^^'i='.';. 
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7i^m. 
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Sì spedisce dalla Î Hr̂ î liffiHS© gSalBia 
ni® 'Isi I^iroa|s|a dietro vaglia postale. 

400 b^E%'lÌe aqua . ., h. 22.™ ) ^^ 355^ 
vetri e cassa . . . . . .̂  M^^.òO ) 
5Ó bottiglie acqua . . h* ìi 50 ) i|j^49ia„ 

:, vetri t©|'(jassa . . . . » 7.50 ) ^ 
Casse e vetri si 

stésso prezzo affrancate fino'a Brescia e 1 ini-
^or to viene restituito con vaglia póStaìa. 

r In: l|B^j^«||(,i|,.,depositofgenÉ»y^i§| pressa 
l'Agenzia tóZ«,F<jn(e;rappre?ejit|ta ^d,al SIK-! 
iPietro Cimegoito Piazzetta P^drtìccìiif 

) 

ossouo rendere allo 

/ 1 

Questo Balsamo, preparato u t 
' * . 

ente nolla 
Farmacia BìahchMn Brescia, è rimedio ìndi. 
,spensabìle pei possessori di caval | i f t 'Esso 
è efficacissimo 'per vàrie malattier cóme : 

" »I®MÌ, ,"iKo Ialiti «il (fcWro,, fori*© warlss, e 
p̂er i:'|iui|i^tì|*,i4r,e I I 

^i; 

Scatola ' con» istruzione 
ì M • y.^^U'^^ fi 

Deposito m Padova, presso la Ffòrssaj^sig 
Cnraa©!!®. ' • :. " • • . • • • "cwii 
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• M - n ^ 'Fornitóri' dì' S. MiilEe d'Italia 
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Spacciandosi^ taluni per imi' 
tiamo che 

/ i 

^• - j 

-t^--'* 
I I n.T^f'. :Ì 

& pj9rfezìpnatoi*i^M^ Faim^fi^^ avver-

;ioBo nome diFcrMs^ft^IliPSaBiiassa non potrà mai produrre quei vali 
- - • • • - . • — - i i f a i " . . * i i*WÌ ' ' . . *UU_ . i l . _ ! _ . . _ - . i * T _ _ _ . i , . VI-.-

quaiìtb porti lo specióso nome di FcrMs^ft 
•ta^giSir eteti'TOSlìitìt'ttìigoi^o còl FcB-éot^iarBifrà, 'bKè ebbe ilplauso di molto cé^' 

'Jfebrità mediche. ,";;'M.MÌ"; .^^ÌÌ l^^\^ ̂ .v..̂ . .;... -m^it 
; . Mettiamo,quinci in |^^'^vvisp Jl,3Pubhlìco perchè si guardi dalle coritri\(raziopi, av-

vert^ridò che'ogni, bottiglii^ porta una etichetta coìfa'firma;dei Fmifi^Jii Brmicà e Òomp». 
eschq la capsùTa timbrata a secco, e assicurata sul'CoUd'della bottiglia óon altra pic-

^ t̂iche^ t̂a potiUnWn kmét^^riaia^: -^ WeimiMhUn. ^ i f è ' IW fegl^iia tìelittiéfego,'^^ 

• *• .^BÒMÀ, ib 13 marzo 1869r^«BaqualctìétemBq3^'j^^ nella paSpratica'^deli 
'Fernel;Sr&^^,M ::^5|ieUi Branca e Oomp. di Mi[i|n^^je Jiccgrngijmjo^^^Mle m^vìm 
scontri il .vants 

. 4 l't'tf^?*t^FV---^-n ••-ì-'-t''--^' • 
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% Î̂ C 
F ' I I ^ ,T ' r 

• 1 

do, còsfcftl presente intendo constatare ì casi 
ìbro ne convenisse rnso gmstificato nel pieno successo: 

specmunei 1 mi s^ra-
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'̂ "'̂ '̂̂ « l.°;ln tutt%^*^tÌ6tìe'^'circostanze, iti,^ì^i è h'écessario eccitare la pottìiiìia dìgéltiva; 
affievolita da^ f̂ciuay voglia* causa, ì\ Fernèi'-Brànca riesc^i Utilissimo, potendo prendersi ^ 
n^Uà'tenue dose di û ^ collVacqua, vino o caffè; ^ ,: ?;: 
^ «'3;ÌSÌ-Ìlorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o mi> 
è'èV tempo i comuni amaricanti, ,59^4mariamente; disgustosi od incomodi, il liciuore sud-
détlvi,,nel mbàb e dose come sopra, costituisce, ijna sostituzione ÌOIÌCISSÌTO . 1| 

' , « , 3,*vQuei ragazzi di temperamento' tenderi^^,a linfatico'^che si facilmente yan so^-1 
getti^'^'distnrhi di ventre ed a verminazióhì, quandi e di^uando in quan-| 
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet^Èranca non sì avrà riricònyihiente: di am^S 
minikraM'oro si frequenta altri aritelmihtici; , , , nV r;i* 

' « I.** .Quelli cheihsipno troppa cpnAdenza coi liquore d'assenzio, quasi sempfe dap-
nosp, po|.rantip, fCpn yantaggìp di lor salutOj î iegUp prevalersi del Fernet-Branca neììsi 

À9PQ suVccerinata;'••'•';•,_.,^.^^' .' ' ^ :,̂  ':.^^f^i,ir .'^•"•'•- "• " '•• ' 
'•" « 51** inveòe di'cominciale il prarizò, comi mtìlti f̂ ^ con un bicchiere 4ii vermouth, 
Ì"assài più prbfìcub prenderWMtìUchiaio di Férnei"Branfì»;in ppcp||||no comune, come, 
hp-péi^^iifiió consiglio veduto praticare con,deciso prpfittp. ' ' ,. v •-.., 
.'«:jpbpo ciò de.bbo ut^a parola 4i encomio ai signori Branca, che seppero cónfezionay^ 

lin liquore così utile, che,non teme certamente la concorrenza di quanti a nói ne'prò-
vengono dalr estero. ; ^ 

flf In fede dì che rilasciò il ]^rèsente ; ; , - C 
'*' * *̂ '' ^ :i Ii«sa"©ii|j;|̂  doti. IBarttóM, Medicp.primario degli Osped^Jidi Roma. » 
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NAPOLI, giìrinàio 1870J~^:Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Balraele,fOye.:i)eM'agpstp 1868 erano raccolti a-fp^la gU mfermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifósa^ avuto campo di esperiniéhtaroil^ Fernet aai PratélU Branca 

/ ^ e i conMéscenti di'Ti/b affetti da dispepsìa dipendente da atPriia dèi Ventricòlpàb!-
biamo colla sua- aniministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo unp dei mi-
'giipri ipnici amari.:' . c ,̂.,.. / :: -^M ./. •••'• "_,, '•., ,.„.̂ .;̂ :... • ' ^^•^'-.mèm- • 

Utile plire Io trovamn;;to, CQmei/e&&ri/M5ro, elo abbiamo sempre prescritto con vantàggio 
in'quei casi nei quali era jndiCataJa china. , , ! , > «^f!*.,{ 

\ . ; Boti/CARLO YmòREilù — Dptt, GIUSEPPE FELiOETTiv-Dott. LmGiAtFmm 
^ ' * MARIANO ToFFARELLi, Economo pròvveditigi'̂ ^^ 

Serio le firme dei dottori — VittprelU,iFelicettij®'Altieri 
Per il consiglio di s«niià .r-^^^v. MÀàcÒTTA,,.5e5f}'etoWo. 
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Si 
..Quore denominalo Fernet-i?mncafSfffi%m di dèt»olézza ed^atonia 4ello 

stomaco nelle quali affezióni riesce vn buon tonico. 
Ui_ . . . ._^r___ • • • • — ^ ^ ^ * L H-»^piaWllMI^MM1—M—l—igHH •Ib.llHai»!^ 
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